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PARERE PROVINCIA DI MANTOVA – OSSERVAZIONE 1

ENTE

PROVINCIA DI MANTOVA – ATTO DIRIGENZIALE N. 82/32 DEL 16.11.2012 (PROT. COMUNE CERESARA N. 4986 DEL 
20.11.2012)

PARERE FAVOREVOLE

SINTESI INDICAZIONI DA RECEPIRE

1 – Indicazioni relative ai temi prescrittivi e prevalenti (L.R.12/2005, art. 18, comma 2)
a. Con riferimento al sistema agricolo: 

dovrà essere illustrato come il PGT ha recepito gli ambiti agricoli strategici del PTCP e perché in 
alcuni casi siano stati modificati, in particolare gli ambiti agricoli di interazione, che nel PGT risultano 
molto più estesi rispetto all’individuazione del PTCP. Si chiede pertanto una riduzione delle aree 
agricole di interazione individuate nelle tavole del Piano delle Regole; 
all’interno degli ambiti agricoli strategici, il piano individua solo alcuni allevamenti come ambiti per 
insediamenti produttivi connessi all’attività agricola (D5), in proposito si invita il Comune ad 
effettuare una ricognizione aggiornata di tali elementi. 

b. Con riferimento al sistema insediativo: 
rilevato che l’ambito AT R, posto a est del capoluogo lungo il canale Seriola Marchionale, presenta 
alcune criticità dal punto di vista paesaggistico ed idraulico, si ritiene necessario rivedere 
l’inserimento di questo ambito, per salvaguardare la fascia di pertinenza del corso d’acqua. Si 
suggerisce a tal proposito di prevedere la riqualificazione di una ampia fascia spondale per una 
larghezza di almeno 20-30 m,  realizzando al suo interno una fascia riparia allagata di vegetazione 
igrofila, con la funzione di  fitodepurare le acque del canale, laminare ed equalizzare le portate, 
ricostruire habitat e ricomporre il paesaggio storico. Inoltre si propone di prevedere una preventiva 
verifica sia della compatibilità idraulica sia dei metodi previsti/adottati per l’effettiva applicazione del 
principio d’invarianza idraulica, come previsto dall’art. 49.2 del PTCP, sia della compatibilità 
paesaggistica ed ambientale, riferita in particolare alla connettività ecologica del canale prossimo 
all’ambito.

c. Con riferimento al sistema infrastrutture, mobilità e trasporti si riportano alcune indicazioni del Settore 
Progettazione della Viabilità (riportate integralmente nel parere allegato):  

di norma non saranno consentiti nuovi innesti diretti di Lottizzazione sulla rete stradale provinciale 
esistente o in fase di progettazione/realizzazione in deroga ai limiti previsti dal Codice della Strada; 
la viabilità interna ai Piani Attuativi dovrà essere di preferenza collegata al sistema delle intersezioni 
a rotatoria qualora esistenti o previste negli elaborati del Documento di Piano, ove le caratteristiche 
tecniche delle stesse lo consentano; in alternativa si dovrà usufruire del collegamento con la viabilità 
comunale a servizio dei comparti adiacenti già urbanizzati; saranno comunque valutate caso per 
caso le ipotesi viabilistiche contenute nei singoli ambiti di trasformazione quando questi siano giunti 
alla fase esecutiva; 
tutte le opere che coinvolgano la viabilità provinciale potranno essere realizzate solamente dopo 
aver ottenuto regolare Nulla Osta/Autorizzazione dall’Ufficio Concessioni del Settore Patrimonio di 
questo Ente sulla base del Progetto Esecutivo delle stesse; 
le previsioni di piano (DdP) contemplano un prolungamento della Circonvallazione posta ad ovest 
del  centro abitato con un ulteriore ramo di connessione fra la SP6 per Castelgoffredo e la SP15 per 
Guidizzolo, in variante all’attuale infrastruttura con un tracciato posto fuori dal sedime stradale 
attuale; detta previsione non è contenuta negli elaborati previsionali del PTCP né negli Atti di 
programmazione dell’Ente (Programma Triennale LL.PP. 2012-14); inoltre il Servizio Progettazione 
Stradale della Provincia ha commissionato nel maggio 2008 uno studio di fattibilità ove è prevista la 
sistemazione e l’adeguamento della SP15 Ceresara-Guidizzolo con un tracciato aderente al sedime 
stradale esistente nel tratto iniziale posto fuori dal centro abitato di Ceresara (vedi planimetria 
generale allegata, tav. 4.3, tratto A-B); tale soluzione appare migliorativa sotto il profilo degli 
eventuali espropri da effettuare, evitando la configurazione dei fondi agricoli interessati, e dei costi 
complessivi dell’intervento e dunque se ne chiede il recepimento all’interno del PGT; 
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ambiti AT S/T/U/V – trattasi di ambiti di trasformazione tutti posti in adiacenza alla SP6 per Rodigo 
in centro abitato; si dovrà porre attenzione alla localizzazione di eventuali nuovi passi carrai sulla 
strada provinciale, per altro già numerosi, privilegiando se possibile soluzioni che prevedano 
l’accesso su strade locali di Lottizzazione e/o mediante controstrade. 

d. Con riferimento al sistema paesaggistico e ambientale: 
si chiede di riportare anche nelle tavole del piano delle regole gli elementi di valenza ambientale, già 
individuati nella carta condivisa del paesaggio (boschi, vegetazione naturale, ….), e di individuare 
una normativa di tutela degli stessi; 
per quanto riguarda il recepimento della Rete Verde Provinciale si chiede di integrare gli elaborati 
del Piano delle Regole (Tavole e Norme), con l’individuazione cartografica e la corrispondente 
indicazione normativa, della proposta di Rete Ecologica Comunale, anche prendendo a riferimento le 
definizioni cartografiche (tav. 1 del PTCP) e normative (art. 34 degli IN del PTCP) della Rete Verde 
Provinciale;
inoltre relativamente al sistema delle Reti ecologiche, si rileva che non è riportata negli elaborati di 
Piano la Rete Ecologica Regionale (RER), approvata come infrastruttura prioritaria nel Piano 
territoriale regionale e normata nel documento “Rete ecologica regionale e programmazione 
territoriale degli enti locali” approvato con DGR 26/11/2008 n. 8515 e integrato con  DGR 
30/12/2009 n. 8/10962. 

e. Con riferimento al sistema Rischio, Degrado e Compromissione Paesaggistica:  
con riferimento al recepimento dello studio geologico negli elaborati di piano, è opportuno un 
inserimento delle classi di fattibilità geologica anche nella tavola delle previsioni del DdP e nelle 
tavole del Piano delle Regole; 
per quanto attiene agli aspetti di rischio sismico (art. 49.3 degli In del PTCP), si pone in evidenza 
che lo studio geologico presentato è conforme a quanto previsto dalla L.R. 12/2005 e dalla D.g.r. 30 
novembre 2011, n. IX/2616. Tuttavia a seguito degli approfondimenti svolti recentemente, 
conseguenti agli eventi occorsi nel maggio scorso, si propone al Comune di Ceresara di valutare le 
seguenti indicazioni, dettate dal principio di prevenzione ed in linea con il futuro aggiornamento 
regionale:
- evidenziare nella premessa delle Norme geologiche di piano che, alla luce della mappa di 

pericolosità sismica di cui all’OPCM n. 3519/2006, l’accelerazione di picco su terreno rigido 
(ag) attesa per il territorio del Comune Ceresara è compresa tra valori di 0.100g e 0.130g, 
valori che pongono di fatto il territorio in zona sismica 3; 

- prevedere l’applicazione in fase progettuale del metodo di verifica agli stati limite piuttosto 
che il metodo di verifica alle tensioni ammissibili per qualsiasi categoria di edificio, anticipando 
di fatto quanto sarà obbligatorio in seguito alla nuova classificazione del territorio del Comune 
di Ceresara in zona sismica 3. 

2 – Indicazioni relative ai temi di compatibilità e sostenibilità (L.R. 12/2005, art. 18, comma 1)
a. Compatibilità con le direttive regionali (LR12/05 e DGR criteri applicativi): 

si ricorda che, ai sensi dell’art. 8 comma 1 lett. e) della LR12/05 e s.m.i., gli ambiti di 
trasformazione vengono individuati solo nel documento di piano e che, ai sensi dello stesso art. 8 
comma 3, il documento di piano non contiene previsioni che producano effetti diretti sul regime 
giuridico dei suoli, pertanto al termine dei 5 anni di durata del DdP gli ambiti di trasformazione non 
attuati possono essere revocati. 

b. Limiti di sostenibilità del PTCP: 
rilevato che la verifica rispetto ai criteri sul consumo di suolo riportati all’art. 47 degli IN del PTCP 
risulta ampiamente soddisfatta si chiede al Comune di indicare per quali ambiti di trasformazione si 
intende applicare le dotazioni di sostenibilità ambientale previste dal PTCP. 

c. In merito al tema Commercio si riportano alcune indicazioni del Servizio Commercio: 
per quanto riguarda le previsioni di medie strutture di vendita ammesse, come destinazioni d’uso 
compatibili, nell’ambito di trasformazione n. 8 – AT M (Villa Cappella), si ricorda che la normativa 
della Regione Lombardia (D.G.R. 5 dicembre 2007 n. 8/6024 e s.m.i.) sancisce il divieto di 
autorizzare singole medie strutture di vendita, anche se previste all’interno di piani attuativi o di 
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strumenti di programmazione negoziata, che configurino una grande struttura di vendita 
organizzata in forma unitaria. Sul punto, anche il vigente Piano del Commercio della provincia di 
Mantova, rileva l’influenza sovracomunale di quelle forme di aggregazione di strutture di vendita, 
sorte anche attraverso fasi successive di accrescimento, che si concentrano in un unico contesto 
spaziale dal punto di vista della collocazione urbanistica, dell’organizzazione insediativa e 
dell’accessibilità all’area. L’impatto sull’ambiente e sul territorio di più strutture collocate nella stessa 
area o in aree fra loro contigue è da considerarsi sostanzialmente equiparabile all’impatto della 
singola grande struttura qualora le loro dimensioni superino i 1.500 mq. di superficie di vendita; 
analoga valutazione, circa gli effetti derivanti dall’aggregazione di medie strutture di vendita, 
riguarda gli ambiti di trasformazione n. 1, AT Q, e n. 2, AT R, che, pur avendo una destinazione 
d’uso prevalente di tipo residenziale, ammettono le medie strutture di vendita con superficie di 
vendita superiore a mq. 150 ed inferiore o uguale a mq. 600. 

PROPOSTA DI RECEPIMENTO DEL PARERE E PROPOSTA DI MODIFICA DEGLI ELABORATI DI PGT

1 – Indicazioni relative ai temi prescrittivi e prevalenti (L.R. 12/2005, art. 18, comma 2)
a. Con riferimento al sistema agricolo: 

il PGT adottato ha recepito gli ambiti agricoli strategici del PTCP nel seguente modo: 
- individuando nel Documento di Piano (previsioni di piano) gli ambiti agricoli come ambiti 

agricoli strategici ad elevata caratterizzazione produttiva definendo come ambiti agricoli di 
interazione le aree di salvaguardia poste in adiacenza agli aggregati urbani ed al sedime del 
TIBRE, facendoli corrispondere in parte a quelli individuati nel PTCP in parte ampliandoli in 
corrispondenza delle fasce di rispetto individuate per gli allevamenti esistenti. 

- individuando nel Piano delle Regole le zone E1 “ambiti agricoli strategici ad elevata 
caratterizzazione produttiva” e le zone E2 “ambiti agricoli di interazione tra il sistema 
insediativo ed il sistema agricolo”. 

 In recepimento a quanto indicato al punto 1a del parere provinciale si propongono i seguenti 
 provvedimenti: 

- confermare e precisare ulteriormente nel Documento di Piano e nel Piano delle Regole che gli 
ambiti appartenenti al sistema rurale, come indicato dal PTCP per il territorio di Ceresara, 
vengono individuati come ambiti agricoli strategici ad elevata caratterizzazione produttiva; 

- definire nel Documento di Piano e nel Piano delle Regole (e con visualizzazione anche nella 
cartografia di Piano dei Servizi) gli ambiti agricoli di interazione in conformità a quanto 
indicato nel PTCP, con una riduzione rispetto al PGT adottato, fatta eccezione per quelli già 
definiti in prossimità del sedime di progetto del TIBRE. Tale individuazione comporta in 
particolare la suddivisione nel Piano delle Regole delle zone E2 del PGT adottato in zone E2a 
ed in Zone E2b, dove le prime corrispondono agli effettivi ambiti agricoli di interazione come 
intesi nel PTCP, mentre le seconde corrispondono agli ambiti agricoli di salvaguardia come 
intesi nel vigente Regolamento Locale d’Igiene. 

 Tale distinzione viene anche effettuata in recepimento del parere di competenza ASL ed in 
 accoglimento dell’osservazione dell’Area Tecnica sul PGT adottato. 

all’interno degli ambiti agricoli strategici, il PGT adottato individua solo alcuni allevamenti come 
ambiti per insediamenti produttivi connessi all’attività agricola (zona D5), in recepimento a quanto 
richiesto nel parere provinciale viene effettuata una ricognizione aggiornata di tali elementi e viene 
proposta la modifica della cartografia di PGT per la rappresentazione di tali zone. 

 Tale aggiornamento delle zone D5 comporta in combinazione con il recepimento del parere di 
 competenza ASL ed in accoglimento dell’osservazione dell’Area Tecnica sul PGT adottato 
 l’integrazione delle norme tecniche di attuazione del Piano delle Regole per le zone D5 che ricadono 
 all’interno dei limiti delle zone E2b di salvaguardia e nello specifico per la possibilità di ampliamento 
 delle attività zootecniche (allevamento). 

b. Con riferimento al sistema insediativo: 
la scheda di Documento di Piano contenente gli indirizzi e le prescrizioni per l’ambito di 
trasformazione AT R, posto a est del capoluogo lungo il canale Seriola Marchionale, prevede già la 
realizzazione e cessione di una fascia a verde di larghezza pari a 30 metri per la valorizzazione del 
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corso d’acqua come elemento di qualità paesaggistica. Tuttavia in recepimento di quanto indicato 
nel parere provinciale si propone l’aggiornamento della scheda di Documento di Piano per l’AT R 
inserendo il suggerimento di salvaguardare la fascia di pertinenza del corso d’acqua con la 
realizzazione all’interno della stessa fascia a verde di larghezza pari a 30 metri di una fascia riparia 
allagata di vegetazione igrofila, con la funzione di fitodepurare le acque del canale, laminare ed 
equalizzare le portate, ricostruire habitat e ricomporre il paesaggio storico. Inoltre si propone di 
prevedere una preventiva verifica sia della compatibilità idraulica sia dei metodi previsti/adottati per 
l’effettiva applicazione del principio d’invarianza idraulica, come previsto dall’art. 49.2 del PTCP, sia 
della compatibilità paesaggistica ed ambientale, riferita in particolare alla connettività ecologica del 
canale prossimo all’ambito. 

c. Con riferimento al sistema infrastrutture, mobilità e trasporti: 
le schede di Documento di Piano del PGT adottato contenenti gli indirizzi e le prescrizioni per gli 
ambiti di trasformazione, in particolare per quelli posti in adiacenza alla viabilità provinciale, 
indicano già di limitare la creazione di nuovi accessi carrai e di unificarli creando una viabilità di 
distribuzione. In recepimento a quanto indicato nel parere provinciale viene proposto 
l’aggiornamento delle schede indicando che tutte le opere che coinvolgano la viabilità provinciale 
potranno essere realizzate solamente dopo aver ottenuto regolare Nulla Osta/Autorizzazione 
dall’Ufficio Concessioni del Settore Patrimonio sulla base del Progetto Esecutivo delle stesse; 
le previsioni di piano (Documento di Piano) del PGT adottato contemplano un prolungamento della 
Circonvallazione posta ad ovest del centro abitato di Ceresara con un ulteriore ramo di connessione 
fra la SP6 per Castelgoffredo e la SP15 per Guidizzolo, in variante all’attuale infrastruttura con un 
tracciato posto fuori dal sedime stradale attuale. In recepimento di quanto indicato nel parere 
provinciale si propone di eliminare la previsione del PGT adottato conformemente allo studio di 
fattibilità commissionato dal Servizio Progettazione Stradale della Provincia nel maggio 2008 ove è 
prevista la sistemazione e l’adeguamento della SP15 Ceresara-Guidizzolo con un tracciato aderente 
al sedime stradale esistente nel tratto iniziale posto fuori dal centro abitato di Ceresara. 

 Tale proposta di recepimento modifica gli elaborati cartografici di P.G.T. adottato eliminando il ramo 
 stradale in oggetto. 

d. Con riferimento al sistema paesaggistico e ambientale: 
in recepimento di quanto indicato nel parere provinciale si propone di riportare anche nella 
cartografia di Piano delle Regole gli elementi di valenza ambientale, già individuati nella carta 
condivisa del paesaggio (boschi, vegetazione naturale, ….), e di aggiornare ed integrare le norme 
tecniche di attuazione del Piano delle Regole al fine della tutela degli stessi; 
in recepimento di quanto indicato nel parere provinciale riguardo alla Rete Verde Provinciale si 
propone di integrare gli elaborati del Piano delle Regole (cartografia e norme) con l’individuazione 
cartografica e la corrispondente indicazione normativa, della proposta di Rete Ecologica Comunale, 
anche prendendo a riferimento le definizioni cartografiche (tav. 1 del PTCP) e normative (art. 34 
degli IN del PTCP) della Rete Verde Provinciale; 
in recepimento di quanto indicato nel parere provinciale relativamente al sistema delle Reti 
ecologiche, si propone di riportare negli elaborati di PGT la Rete Ecologica Regionale (RER), 
approvata come infrastruttura prioritaria nel Piano Territoriale Regionale e normata nel documento 
“Rete ecologica regionale e programmazione territoriale degli enti locali” approvato con DGR 
26/11/2008 n. 8515 e integrato con  DGR 30/12/2009 n. 8/10962. 

e. Con riferimento al sistema Rischio, Degrado e Compromissione Paesaggistica:  
il PGT adottato pone nei propri documenti riferimento alla componente geologica idrogeologica e 
sismica, quale parte integrante dello stesso PGT, tuttavia in recepimento di quanto indicato nel 
parere provinciale al fine di una maggiore integrazione si propone l’inserimento delle classi di 
fattibilità geologica anche nella tavola delle previsioni del Documento di Piano e nella cartografia dei 
vincoli ed elementi prescrittivi del Piano delle Regole; 
la componente geologica idrogeologica e sismica del PGT è conforme a quanto previsto dalla L.R. 
12/2005 e dalla D.G.R. 2616/2011, tuttavia in recepimento di quanto indicato nel parere provinciale, 
a seguito degli approfondimenti svolti recentemente, conseguenti agli eventi occorsi nel maggio 
scorso si propone di valutare le seguenti indicazioni dettate dal principio di prevenzione ed in linea 
con il futuro aggiornamento regionale, con aggiornamento ed integrazione degli elaborati di PGT 
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(comprensivi della componente geologica idrogeologica e sismica): 
- evidenziare nella premessa delle Norme geologiche di piano che, alla luce della mappa di 

pericolosità sismica di cui all’OPCM n. 3519/2006, l’accelerazione di picco su terreno rigido 
(ag) attesa per il territorio del Comune Ceresara è compresa tra valori di 0.100g e 0.130g, 
valori che pongono di fatto il territorio in zona sismica 3; 

- prevedere l’applicazione in fase progettuale del metodo di verifica agli stati limite piuttosto 
che il metodo di verifica alle tensioni ammissibili per qualsiasi categoria di edificio, anticipando 
di fatto quanto sarà obbligatorio in seguito alla nuova classificazione del territorio del Comune 
di Ceresara in zona sismica 3. 

2 – Indicazioni relative ai temi di compatibilità e sostenibilità (L.R. 12/2005, art. 18, comma 1)
a. Compatibilità con le direttive regionali (L.R. 12/2005 e DGR criteri applicativi) 

il PGT adottato nel Documento di Piano definisce gli ambiti di trasformazione ai sensi dell’art. 8 
comma 2 lett. e) della L.R. 12/2005 s.m.i. Il Documento di Piano non contiene previsioni che 
producano effetti diretti sul regime giuridico dei suoli, pertanto al termine dei 5 anni di durata dello 
stesso gli ambiti di trasformazione non attuati possono essere revocati. Il PGT adottato pertanto è 
già conforme a quanto indicato nel parere provinciale e si ritiene che non siano necessari 
aggiornamenti o integrazioni in tal senso. 

b. Limiti di sostenibilità del PTCP: 
il Documento di Piano verifica il rispetto dei criteri sul consumo di suolo riportati nel PTCP e non 
individua ambiti di trasformazione all’interno della Quota Condizionata. Ne consegue che per gli 
ambiti di trasformazione non siano prescrittive in generale le dotazioni di sostenibilità ambientale 
previste dal PTCP per la quota condizionata, ma le stesse vengono riportate come opportunità per 
una maggiore sostenibilità degli interventi. Ciò che effettivamente è prescrittivo viene specificato 
nelle singole schde degli ambiti di trasformazione. In recepimento di quanto indicato nel parere 
provinciale si propone di confermare quanto già previsto dal Documento di Piano e precisare 
ulteriormente tali aspetti. 

c. In merito al tema Commercio: 
il PGT adottato ed in particolare il Piano delle Regole affronta la componente commerciale e 
disciplina l’ammissibilità di tali attività in relazione alle diverse tipologie (esercizi di vicinato, medie 
strutture) e pone riferimento alla normativa vigente in materia che dispone che per quanto riguarda 
le previsioni di medie strutture di vendita ammesse, come destinazioni d’uso compatibili, 
ai sensi della D.G.R. 5 dicembre 2007 n. 8/6024 e s.m.i., è vietato autorizzare singole medie 
strutture di vendita, anche se previste all’interno di piani attuativi o di strumenti di programmazione 
negoziata, che configurino una grande struttura di vendita organizzata in forma unitaria. Ciò anche 
ai sensi del vigente Piano del Commercio della provincia di Mantova che rileva l’influenza 
sovracomunale di quelle forme di aggregazione di strutture di vendita, sorte anche attraverso fasi 
successive di accrescimento, che si concentrano in un unico contesto spaziale dal punto di vista 
della collocazione urbanistica, dell’organizzazione insediativa e dell’accessibilità all’area. Il PGT 
adottato pertanto è già conforme a quanto indicato nel parere provinciale e si ritiene che non siano 
necessari aggiornamenti o integrazioni in tal senso. 

ESITO PROPOSTO

PARERE RECEPITO

In recepimento del parere della Provincia di Mantova (punto 1a) si allegano gli estratti di mappa catastale e 
gli estratti cartografici di Piano delle Regole relativi alla ricognizione ed all’aggiornamento degli ambiti per 
insediamenti produttivi connessi all’attività agricola (zona D5). 
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PARERE ARPA DI MANTOVA – OSSERVAZIONE 2

ENTE

ARPA DI MANTOVA – ATTO N. 121685 DEL 05.09.2012 (PROT. COMUNE CERESARA N. 3908 DEL 12.09.2012)

PARERE FAVOREVOLE

SINTESI INDICAZIONI DA RECEPIRE

Documento di Piano
Viene ritenuta utile la predisposizione di un elaborato in cui riassumere tutti i vincoli e le criticità 
rilevati sia sul territorio comunale sia limitrofi allo stesso ma con ripercussioni sul suo territorio al 
fine di meglio definirne la pianificazione. Per gli stessi motivi si ritiene opportuno ampliare anche le 
schede relative agli ambiti di trasformazione con le informazioni contenute in altre parti del PGT e 
nelle schede dovrebbero essere indicate le mitigazioni previste. 
Viene ritenuta opportuna la differenziazione delle fasce di rispetto in relazione alle diverse tipologie 
di impianti o aree che le generano, compresi i depuratori. 
Viene ritenuta opportuna la previsione di effettuare sugli impianti a biomassa con individuazione di 
fasce di rispetto per il loro insediamento. 
Vengono fatte presente le norme di salvaguardia in caso di presenza di pozzi per 
l’approvvigionamento idrico destinati al consumo umano. 
Viene fatto presente il rispetto delle distanze regolamentari dagli impianti radiotelevisivi, di telefonia 
e delle linee elettriche. 
Viene ritenuta opportuna l’individuazione delle stazioni di carburante. 

Sistema insediativo
Le nuove aree oggetto di trasformazione edilizia dovranno essere dotate di opere di urbanizzazione 
e per quanto riguarda la fognatura deve essere verificato che il recapito finale (depuratore) sopporti 
in nuovi carichi. 
Valutazione con l’autorità d’ambito ed il gestore del servizio idrico integrato della fattibilità delle 
scelte di piano al fine di dare servizio alle nuove aree di trasformazione. 
I Comuni sono tenuti alla redazione del piano urbano generale dei servizi del sottosuolo (PUGSS) ai 
sensi della normativa vigente, in coerenza con il Piano dei Servizi e con il PGT in generale. 
Attenzione al recupero delle corti agricole in relazione all’assenza delle opere di urbanizzazione con 
particolare riferimento alle opere fognarie. 
Considerare l’interazione fra zone edificate ed allevamenti con indicazione delle tipologie di 
allevamento e delle fasce di rispetto. Determinazione della distanza di rispetto non da un punto 
all’interno dell’azienda, ma dal confine delle strutture o dal confine delle aree di pertinenza. 
Non prevedere nuove edificazioni all’interno delle fasce di rispetto dagli allevamenti o consentire 
l’edificazione solamente dopo la dismissione delle strutture zootecniche. 
Evitare per quanto possibile la promiscuità delle destinazioni d’uso residenziali e produttive e 
previsione di fasce di mitigazione. 
Verifica per eventuale trasformazione dall’uso produttivo all’uso residenziale di presenza di elementi 
inquinanti.

Mitigazioni
Per le mitigazioni con schermatura a verde si suggerisce l’utilizzo di specie arboree autoctone ed 
ecologicamente idonee al sito. 

Consumo di suolo
Monitoraggio della crescita del territorio urbanizzato per la definizione delle esigenze future. 

Componente geologica P.G.T.
Recepimento dello studio geologico nel P.G.T. 

Ambiti di Trasformazione a destinazione produttiva
Monitoraggio tipologie attività che andranno ad insediarsi per la definizione delle esigenze future 
Norme particolari per le attività più vicine alle residenze. 
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Nelle zone più critiche consentire agli edifici esistenti produttivi solo interventi senza aggravio delle 
condizioni in rapporto alle residenze. 
Piano di Illuminazione del territorio comunale ai sensi della normativa vigente al fine di riduzione 
dell’inquinamento luminoso. 
Evitare il fenomeno di conurbazione per le aree di trasformazione nelle vicinanze delle viabilità 
principali.

Fasce di rispetto stradale
Indicazione della normativa di riferimento per le fasce di rispetto stradale: Codice della strada e 
relativo regolamento. 

Fasce di pertinenza acustica stradale
Indicazione della normativa di riferimento per le fasce di pertinenza acustica stradale con tabella di 
raffronto fra fasce di rispetto stradale e fasce di pertinenza acustica. 
Necessità di parere ARPA per insediamenti residenziali relativamente alla valutazione previsionale 
del clima acustico. 

Altre considerazioni generali
Segnalazione di strumenti ulteriori per la corretta pianificazione territoriale e relative normative di 
riferimento: piano di localizzazione impianti telecomunicazione; piano illuminazione territorio 
comunale, zonizzazione acustica, studio sul reticolo idrografico minore. 
Monitoraggio del P.G.T. con definizione indicatori per la verifica dello stato di attuazione in rapporto 
alle diverse componenti del territorio. 

PROPOSTA DI RECEPIMENTO DEL PARERE E PROPOSTA DI MODIFICA DEGLI ELABORATI DI PGT

Documento di Piano
Il Documento di Piano nella carta condivisa del paesaggio rappresenta i principali vincoli sul 
territorio. Tuttavia la loro individuazione puntuale e maggiormente approfondita viene affrontata nel 
Piano delle Regole che contiene un elaborato cartografico dedicato. Tale cartografia individua anche 
le fasce di rispetto dai depuratori presenti sui territori comunali limitrofi che hanno ricadute su 
quello di Ceresara. Le schede degli ambiti di trasformazione in caso di presenza di vincoli ne 
riportano indicazione e le stesse illustrano i provvedimenti di mitigazione e compensazione 
ambientale. L’indicazione del parere si ritiene già recepita e pertanto non si propongono modifiche 
agli elaborati di PGT. 
La cartografia di rappresentazione delle fasce di rispetto nel Piano delle Regole non presenta 
particolari differenziazioni, in quanto quest’ultime sono riportate nelle norme tecniche di attuazione 
in relazione alle tipologie di impianti che le generano. L’indicazione del parere si ritiene già recepita 
e pertanto non si propongono modifiche agli elaborati di PGT. 
Il PGT non effettua previsioni particolari per gli impianti a biomassa in quanto gli stessi sono 
normati da legislazione di livello superiore prevalente. Non si propongono modifiche agli elaborati di 
PGT.
Viene preso atto delle norme di salvaguardia in caso di presenza di pozzi per l’approvvigionamento 
idrico destinati al consumo umano. Non si propongono modifiche agli elaborati di PGT. 
Il PGT nelle norme tecniche di attuazione del Piano delle Regole riporta norme speciali per gli 
impianti fissi per le telecomunicazioni. L’indicazione del parere si ritiene già recepita e pertanto non 
si propongono modifiche agli elaborati di PGT. 
Il PGT nel Piano delle Regole, sia nella cartografia, sia nelle norme tecniche di attuazione individua 
le stazioni di carburante esistenti e la relativa disciplina. L’indicazione del parere si ritiene già 
recepita e pertanto non si propongono modifiche agli elaborati di PGT. 

Sistema insediativo
IL PGT dispone già che le nuove aree oggetto di trasformazione edilizia dovranno essere dotate di 
opere di urbanizzazione. Nel Piano dei Servizi viene data indicazione del recapito del sistema di 
fognatura per il Comune di Ceresara e l’ente gestore della rete. Da una prima valutazione, che verrà 
approfondita con la redazione dei piani attuativi si ritiene che il recapito finale (depuratore) sopporti 
in nuovi carichi. L’indicazione del parere si ritiene già recepita e pertanto non si propongono 
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modifiche agli elaborati di PGT. 
Le aree di trasformazione del PGT adottato propongono sostanzialmente le previsioni del PRGC e 
pertanto si ritiene che le stesse siano attuabili in relazione all’ente gestore del servizio idrico, che 
viene identificato nel Piano dei Servizi. L’indicazione del parere si ritiene già recepita e pertanto non 
si propongono modifiche agli elaborati di PGT. 
Il Comune di Ceresara ai sensi della normativa vigente provvederà alla redazione del piano urbano 
generale dei servizi del sottosuolo (PUGSS) e lo stesso dovrà essere formulato in coerenza con il 
Piano dei Servizi e con il PGT in generale. Non si propongono modifiche agli elaborati di PGT. 
Il PGT adottato nel Piano delle Regole pone attenzione al recupero delle corti agricole ed in 
relazione all’assenza delle opere di urbanizzazione propone che nei casi di insediamento di nuove 
destinazioni d’uso secondo numero di unità immobiliari o SLP in trasformazione, gli interventi siano 
assoggettati a pianificazione attuativa o a permesso di costruire convenzionato al fine di risolvere le 
eventuali criticità. L’indicazione del parere si ritiene già recepita e pertanto non si propongono 
modifiche agli elaborati di PGT. 
Il PGT adottato nel Piano delle Regole considera l’interazione fra zone edificate ed allevamenti con 
indicazione delle tipologie di allevamento e delle fasce di rispetto, individuando anche specifiche 
zone di salvaguardia. In recepimento del parere ASL e dell’osservazione dell’Area Tecnica comunale, 
tali zone vengono maggiormente approfondite in termini di norme tecniche di attuazione in 
coerenza con i disposti del Regolamento Locale d’Igiene. La determinazione della distanza di 
rispetto non verrà calcolata da un punto all’interno dell’azienda, ma dal confine delle strutture o dal 
confine delle aree di pertinenza. Si propone la modifica del Piano delle Regole come indicato per il 
recepimento del parere ASL e dell’osservazione dell’Area Tecnica Comunale, oltre al recepimento del 
parere della Provincia di Mantova. 
Il PGT prevedere nuove edificazioni all’interno delle fasce di rispetto dagli allevamenti considerando 
l’individuazione delle zone di salvaguardia come esplicitato nel punto precedente e quindi si ritiene 
che l’indicazione del parere sia correttamente recepita. 
Il PGT adottato nel Documento di Piano per gli ambiti di trasformazione e nel Piano delle Regole 
disciplina le destinazioni d’uso ammesse e compatibili per ogni zona, evitando per quanto possibile 
la promiscuità delle destinazioni d’uso residenziali e produttive. L’indicazione del parere si ritiene già 
recepita e pertanto non si propongono modifiche agli elaborati di PGT. 
Il Documento di Piano del PGT adottato non prevede ambiti di trasformazione che prevedono la 
riconversione di ambiti produttivi all’uso residenziale. Non si propongono modifiche agli elaborati di 
PGT.

Mitigazioni
Il PGT nel Documento di Piano per gli ambiti di trasformazione prevede la realizzazione di aree a 
verde alberate come opere di mitigazione. Si propone di aggiornare l’elaborato contenete le schede 
precisando che le alberature dovranno essere costituite da essenze autoctone ed idonee alla 
funzione prevista. A tal fine si propone inoltre di aggiornale il Rapporto Ambientale nella sezione del 
quadro conoscitivo in cui pone riferimento alle essenze autoctone della pianura mantovana, 
integrandolo con ulteriori essenze tipiche di Ceresara, quali ad esempio il ciliegio. 

Consumo di suolo
Il PGT adottato verifica i dati di dimensionamento in termini di consumo di suolo e dispone che nel 
monitoraggio venga effettuata la valutazione della crescita del territorio urbanizzato per la 
definizione delle esigenze future. L’indicazione del parere si ritiene già recepita e pertanto non si 
propongono modifiche agli elaborati di PGT. 

Componente geologica P.G.T.
Il PGT adottato pone nei propri documenti riferimento alla componente geologica idrogeologica e 
sismica, quale parte integrante dello stesso PGT, tuttavia in recepimento anche di quanto indicato 
nel parere provinciale al fine di una maggiore integrazione si propone l’inserimento delle classi di 
fattibilità geologica anche nella tavola delle previsioni del Documento di Piano e nella cartografia dei 
vincoli ed elementi prescrittivi del Piano delle Regole. 

Ambiti di Trasformazione a destinazione produttiva
Il PGT nel sistema di monitoraggio prevede la valutazione delle tipologie di attività che andranno ad 
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insediarsi per la definizione delle esigenze future. L’indicazione del parere si ritiene già recepita e 
pertanto non si propongono modifiche agli elaborati di PGT. 
Il PGT adottato nel Documento di Piano per gli ambiti di trasformazione e nel Piano delle Regole 
disciplina le destinazioni d’uso ammesse e compatibili per ogni zona, evitando per quanto possibile 
la promiscuità delle destinazioni d’uso residenziali e produttive. L’indicazione del parere si ritiene già 
recepita e pertanto non si propongono modifiche agli elaborati di PGT. 
Il PGT non prevede zone particolarmente critiche tali che debbano essere consentire agli edifici 
esistenti produttivi solo interventi senza aggravio delle condizioni in rapporto alle residenze. 
Il PGT nel Piano dei Servizi pone indicazione della necessità della dotazione da parte del Comune 
del Piano di Illuminazione del territorio comunale ai sensi della normativa vigente al fine di riduzione 
dell’inquinamento luminoso. Il piano verrà redatto in conformità alla normativa vigente con specifico 
provvedimento. Non si propongono modifiche agli elaborati di PGT. 
Il PGT adottato nelle proprie previsioni pone riferimento ai fenomeni di conurbazione già esistenti e 
intende disciplinare le aree di trasformazione nelle vicinanze delle viabilità principali al fine di darne 
compiutezza nei margini e definitivo assetto. Non sono previste ulteriori aree di trasformazione che 
potranno generare futuri fenomeni di questo tipo. Non si propongono modifiche agli elaborati di 
PGT.

Fasce di rispetto stradale
Il PGT nel Piano delle Regole disciplina le distanze dalle strade e rappresenta le relative fasce di 
rispetto ai sensi della segnalata normativa vigente: Codice della strada e relativo regolamento. 
L’indicazione del parere si ritiene già recepita e pertanto non si propongono modifiche agli elaborati 
di PGT. 

Fasce di pertinenza acustica stradale
Il Comune di Ceresara è già dotato di piano di zonizzazione acustica approvato nel luglio 2011 ai 
sensi della normativa vigente. I piani attuativi ai sensi della stessa normativa dovranno essere dotati 
di studi di valutazione previsionale del clima acustico da sottoporre al parere di competenza ARPA. 
L’indicazione del parere si ritiene già recepita e pertanto non si propongono modifiche agli elaborati 
di PGT. 

Altre considerazioni generali
Il Comune di Ceresara nei casi imposti dalla normativa vigente è dotato o dovrà dotarsi degli 
ulteriori strumenti per la corretta pianificazione territoriale segnalati dal parere.  
Il PGT adottato prevede nel Rapporto Ambientale il sistema di monitoraggio con i relativi indicatori. 
L’indicazione del parere si ritiene già recepita e pertanto non si propongono modifiche agli elaborati 
di PGT. 

ESITO PROPOSTO

PARERE RECEPITO
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PARERE ASL DI MANTOVA – OSSERVAZIONE 3

ENTE

ASL DI MANTOVA – ATTO N. 57269 DEL 18.09.2012 E ATTO N. 76962 DEL 19.12.2012

PARERE FAVOREVOLE

SINTESI INDICAZIONI DA RECEPIRE

L’ente ASL con atto del 18.09.2012 ha espresso un primo parere sul PGT adottato riportando le seguenti 
indicazioni.
Premessa
Il PGT nel Piano delle Regole all’art. 31 disciplina il territorio rurale prossimo al centro abitato come zona E2 
per la quale non possono essere insediati nuovi allevamenti e per quelli esistenti sono ammessi solo 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria funzionali allo svolgimento dell’attività. 
AT Q Residenziale
Ambito già inserito nel PRGC e confermato nel PGT. Visto che l’ambito rientra parzialmente nel raggio di 
influenza di un’azienda zootecnica inserita nella zona E2 viene suggerito di prevedere a confine dell’AT la 
realizzazione di fasce e barriere verdi. 
AT R Residenziale
Ambito in parte già inserito nel PRGC e confermato nel PGT e in quest’ultimo viene ampliato. Visto che 
l’ambito per la parte di ampliamento rispetto a quanto già inserito nel PRGC rientra nel raggio di influenza di 
un’azienda zootecnica inserita nella zona E2 vengono rilevate criticità che comportano un parere non 
favorevole. 
AT V Residenziale
Ambito già inserito nel PRGC e confermato nel PGT. Visto che l’ambito rientra nel raggio di influenza di 
un’azienda zootecnica inserita nella zona E2 viene suggerito di prevedere a confine dell’AT la realizzazione di 
fasce e barriere verdi. 
AT S Residenziale
Ambito già inserito nel PRGC come area edificabile con intervento diretto e confermato nel PGT come 
edificabile ma soggetto a pianificazione attuativa. Visto che l’ambito rientra nel raggio di influenza di 
un’azienda zootecnica inserita nella zona E2 viene suggerito di prevedere a confine dell’AT la realizzazione di 
fasce e barriere verdi. 
AT T Residenziale
Ambito già inserito nel PRGC come area edificabile con intervento diretto e confermato nel PGT come 
edificabile ma soggetto a pianificazione attuativa. Visto che l’ambito rientra nel raggio di influenza di 
un’azienda zootecnica inserita nella zona E2 viene suggerito di prevedere a confine dell’AT la realizzazione di 
fasce e barriere verdi. 
AT U Residenziale
Ambito già inserito nel PRGC come area edificabile con intervento diretto e confermato nel PGT come 
edificabile ma soggetto a pianificazione attuativa. Visto che l’ambito rientra nel raggio di influenza di 
un’azienda zootecnica inserita nella zona E2 viene suggerito di prevedere a confine dell’AT la realizzazione di 
fasce e barriere verdi. 
AT Z Residenziale
Ambito di nuova individuazione nel PGT. Non si rilevano criticità. 
AT M Produttivo
Ambito già inserito nel PRGC e confermato nel PGT. Viene indicato di escludere l’insediamento di industrie 
insalubri di prima classe e di attività a carattere inquinantee molesto. L’edificato produttivo dovrà essere 
realizzato ad almeno 100 metri dalla zona residenziale più vicina. 
Altre considerazioni

Si suggerisce di monitorare l’attuazione degli ambiti di trasformazione nella validità del PGT per la 
loro revisione in funzione delle dinamiche demografiche e dell’andamento economico. 
Si suggerisce di individuare criteri per l’insediamento di impianti di biogas e di produzione di energia 
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da fonti rinnovabili, in relazione alla loro tipologia ed alle materie prime utilizzate. 
Per quanto riguarda ulteriori aspetti del Piano delle Regole: nulla da rilevare. 
Per quanto riguarda gli aspetti del Piano dei Servizi: nulla da rilevare. 

Successivamente al primo parere ASL, l’Area Tecnica Comunale ha presentato nei termini previsti dalla 
normativa vigente specifica osservazione al PGT adottato al fine di mettere in evidenza anche le criticità 
sollevate in particolare per l’AT R da parte dell’ASL ed ha proposto una possibile proposta di recepimento e 
controdeduzione dello stesso parere con l’individuazione delle zone E2a e E2b dove le prime corrispondono 
agli ambiti agricoli di interazione come intesi nel PTCP, mentre le seconde corrispondono agli ambiti agricoli 
di salvaguardia come intesi nel vigente Regolamento Locale d’Igiene e con l’aggiornamento delle relative 
norme tecniche di attuazione. 
La proposta di recepimento e controdeduzione del parere ASL è stata quindi trasmessa all’ente che inseguito 
alla sua valutazione ha espresso parere favorevole, in relazione all’accoglimento dell’osservazione dell’Area 
Tecnica Comunale nella fase di approvazione definitiva del PGT. 
La comunicazione ASL di espressione del parere favorevole è stato emesso in data 19.12.2012. 

PROPOSTA DI RECEPIMENTO DEL PARERE E PROPOSTA DI MODIFICA DEGLI ELABORATI DI PGT

Ambiti di trasformazione Residenziale
Il PGT adottato nel Documento di Piano con le specifiche schede per l’attuazione degli ambiti di 
trasformazione prevede già la realizzazione di aree e fasce verdi alberate con funzione di mitigazione 
ambientale. In recepimento di qunato indicato nel parere ASL, ove non già previsto, si propone di 
aggiornare le schede inserendo la prescrizione di realizzazione di fasce e barriere verdi con essenze 
arbustive e ed alberate autoctone a confine degli stessi ambiti verso le aree agricole, anche all’interno delle 
aree edificabili private, la cui realizzazione viene posta a carico degli stessi operatori. 
AT M Produttivo
In recepimento di quanto indicato nel parere ASL si propone di aggiornare ed integrare la scheda di  
Documento di Piano per l’attuazione dell’ambito di trasformazione prescrivendo che non saranno insediabili 
industrie insalubri di prima classe. Per quanto riguarda la localizzazione dell’ambito, si precisa che lo stesso 
è già posto ad una distanza superiore a 100 metri dalle zone residenziali più vicine in quanto è già 
interposta l’esistente area produttiva di Villa Cappella. 
Altre considerazioni

Il PGT adottato è già provvisto nel Rapporto Ambientale del sistema di monitoraggio che valuterà 
l’attuazione dei piani attuativi al fine della loro eventuale revisione alla scadenza della validità del 
Documento di Piano in relazione alle dinamiche demografiche ed all’andamento economico. 
L’indicazione del parere si ritiene già recepita e pertanto non si propongono modifiche agli elaborati 
di PGT. 
Il PGT non effettua previsioni particolari per gli impianti di biogas e di produzione di energia da fonti 
rinnovabili in quanto gli stessi sono normati da legislazione di livello superiore prevalente. Tuttavia 
l’individuazione delle zone E2a e E2b comporta già l’applicazione delle relative norme tecniche di 
attuazione che possono valere per tali impianti in relazione alle materie prime uilizzate. Non si 
propongono modifiche agli elaborati di PGT. 

AT R Residenziale e osservazione Area Tecnica Comunale
Come indicato, successivamente al primo parere ASL, l’Area Tecnica Comunale ha presentato nei termini 
previsti dalla normativa vigente specifica osservazione al PGT adottato al fine di mettere in evidenza le 
criticità sollevate in particolare per l’AT R da parte dell’ASL ed ha proposto una possibile proposta di 
recepimento e controdeduzione dello stesso parere con l’individuazione delle zone E2a e E2b dove le prime 
corrispondono agli ambiti agricoli di interazione come intesi nel PTCP, mentre le seconde corrispondono agli 
ambiti agricoli di salvaguardia come intesi nel vigente Regolamento Locale d’Igiene e con l’aggiornamento 
delle relative norme tecniche di attuazione. 
Si propone quindi di aggiornare la cartografia del Piano delle Regole con la rappresentazione delle zone E2a 
e E2b e di integrare le norme tecniche di attuazione nel seguente modo. 

all’art. 29 vengono definite come zone E2 gli ambiti agricoli di interazione e di salvaguardia: 



P.G.T. ADOTTATO CON D.C.C. N. 26 DEL 28.06.2012 COMUNE DI CERESARA (MN)
PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE ALLE OSSERVAZIONI AL P.G.T. ADOTTATO E PROPOSTA RECEPIMENTO DEI PARERI

Pagina 14 di 36 

- Zona E2a: Ambiti agricoli di interazione tra il sistema insediativo ed il sistema agricolo 
- Zona E2b: Ambiti agricoli di salvaguardia 

all’art. 31 vengono articolate le destinazioni d’uso e le modalità di attuazione sia per le zone E2a sia 
per le zone E2b. 
- Zone E2a. In questa zona non sono ammesse nuove costruzioni, ma la stessa potrà essere 

conteggiata ai fini volumetrici e dei rapporti di copertura, per l'edificazione nelle zone E1. 
All’interno di tale zona, ai sensi dell’art. 2.11.3 del Regolamento Locale d’Igiene vigente, non è 
possibile né la realizzazione di nuovi allevamenti zootecnici né l’aumento dei capi allevati per 
gli allevamenti esistenti. Le attività agricole zootecniche esistenti possono permanere 
applicando le Migliori Tecniche Disponibili (M.T.D. o B.A.T.) per ottimizzare il rapporto 
ambientale con il tessuto urbano ed a condizione che vengano adeguate con: a. Soluzioni atte 
a riportare l’azienda in norma con le disposizioni vigenti in materia di utilizzazione dei reflui, ivi 
compresa la dotazione di stoccaggi; b. Soluzioni migliorative per tutti gli aspetti igienico-
sanitari e relativi all’inquinamento del territorio comprovata da adeguata documentazione 
tecnica; c. Assenza di ogni fonte di danno o di molestia per i lavoratori e la popolazione 
circostante; d. Compatibilità con ogni altra norma edilizia vigente nella zona considerata. 

 Per creare una zona di interazione tra l’edificato urbanizzato e le zone utilizzate per l’attività 
 agricola zootecnica, le attività di trasformazione urbanistica ed edilizia sono limitate ai soli 
 interventi sugli edifici esistenti. Questi ambiti sono destinati prevalentemente alla coltivazione. 
 La superficie delle aree incluse in queste zone può essere computata ai fini della realizzazione 
 di interventi di nuova edificazione, connessi con l’attività agricola, da realizzare sui fondi 
 contigui (anche se di diversa proprietà, previo accordo tra le parti) o sui fondi della stessa 
 proprietà anche se non contigui, tramite vincolo trascritto. 
 Per le costruzioni esistenti, con permesso di costruire, sono ammessi i seguenti interventi di 
 trasformazione: - dalla manutenzione alla ristrutturazione, conformemente agli indici di 
 utilizzazione edificatoria previsti per le zone agricole, negli edifici funzionali allo svolgimento 
 della conduzione agricola, ad eccezione degli edifici destinati all’allevamento zootecnico per i 
 quali sono consentiti unicamente interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria; - dalla 
 manutenzione alla ristrutturazione per edifici non funzionali allo svolgimento della conduzione 
 agricola; - non possono essere insediati nuovi allevamenti zootecnici; - è ammesso in 
 ampliamento dell’edificato esistente un possibile incremento una tantum di Slp  del 20% 
 della Slp esistente con esclusione dell’attività zootecnica e subordinatamente alla 
 predisposizione obbligatoria di un progetto complessivo di riorganizzazione edilizia estesa 
 all’intera proprietà. Sempre entro il limite del 20% della SLP sono ammesse nuove costruzioni, 
 con le prescrizioni e limitazioni d’uso riportate nel precedente periodo, nelle immediate 
 vicinanze dei fabbricati esistenti e comunque ad una distanza non superiore a 50 metri 
 dall’edificato esistente. 
 Le aree poste in adiacenza al tracciato di progetto della viabilità autostradale TI.BRE vengono 
 definite a destinazione agricola, ma con eventuale futura vocazione di trasformazione a 
 destinazione diversa. La trasformazione di tali aree e quindi l’individuazione di un polo 
 insediativo di tipo produttivo – commerciale di livello sovra comunale potrà essere valutata 
 nella futura revisione del P.G.T. (Documento di Piano) in accordo con la Provincia di Mantova 
 e con i Comuni Confinanti interessati con la sottoscrizione anche di un protocollo d’intesa.
- Zone E2b. All’interno di tale zona non è possibile la realizzazione di nuovi allevamenti 

zootecnici, mentre per gli allevamenti esistenti risulta possibile effettuare gli ampliamenti 
previsti dall’art. 2.11.3 del Regolamento Locale d’Igiene e previo parere favorevole 
dell’Azienda Sanitaria Locale. Le attività agricole zootecniche esistenti possono permanere 
applicando le Migliori Tecniche Disponibili (M.T.D. o B.A.T.) per ottimizzare il rapporto 
ambientale con il tessuto urbano ed a condizione che vengano adeguate con: a. Soluzioni atte 
a riportare l’azienda in norma con le disposizioni vigenti in materia di utilizzazione dei reflui, ivi 
compresa la dotazione di stoccaggi; b. Soluzioni migliorative per tutti gli aspetti igienico-
sanitari e relativi all’inquinamento del territorio comprovata da adeguata documentazione 
tecnica; c. Assenza di ogni fonte di danno o di molestia per i lavoratori e la popolazione 
circostante; d. Compatibilità con ogni altra norma edilizia vigente nella zona considerata. 
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 Per tali allevamenti esistenti può essere consentito un ampliamento di “una tantum” del peso 
 animale insediato, nonché delle eventuali strutture edili strettamente necessarie per 
 acconsentirne l’accasamento, secondo la seguente casistica: 1. aumento non superiore al 
 35% del peso vivo esistente per bovini da latte; 2. aumento non superiore al 20% per le 
 restanti tipologie di allevamento. 
 Gli ampliamenti sono consentiti qualora si verifichino le condizioni previste alle precedenti lett. 
 a), b), c), d) e l’aumento sia finalizzato al raggiungimento di un modulo produttivo efficiente 
 dal punto di vista tecnico – economico ed igienico sanitario. 
 Inoltre per gli allevamenti esistenti, con analitica dimostrazione, sono consentiti gli 
 ampliamenti delle strutture e dei fabbricati dell’azienda, senza aumento del peso vivo e del 
 numero di animali allevati, strettamente necessari al miglioramento igienico-sanitario e del 
 benessere animale. 
 Sempre per gli allevamenti esistenti risulta possibile effettuare riconversioni da un tipo di 
 allevamento ad un altro, previo parere favorevole dell’Azienda Sanitaria Locale e solo per tipi 
 di animali e stabulazioni con limiti di distanza equivalenti od inferiori a quelli indicate al 
 comma 2 dell’art. 2.11.2 del Regolamento Locale d’Igiene e purché siano rispettate le 
 condizioni di cui ai punti a), b), c) d), sopra riportate, fatto salvo per gli allevamenti suinicoli 
 su lettiera permanente (solo magronaggio con peso medio max 70 kg.) e comunque ad una 
 distanza non inferiore ai 300 metri dal limite esterno dei centri edificati.

all’art. 28 relativo agli ambiti per insediamenti produttivi connessi all’attività agricola (zone D5) viene 
precisato che qualora gli stessi ricadano all’interno dei limiti delle zone E2a o E2b per quanto 
riguarda l’attività di allevamento e le relative possibilità di ampliamento deve essere fatto 
riferimento ai disposti dell’art. 31. 

ESITO PROPOSTO

PARERE RECEPITO
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OSSERVAZIONE 4

PROPONENTE

DE BIASI DINO

SINTESI OSSERVAZIONE

Richiesta di modifica di zona, da fabbricato ad uso agricolo a fabbricato non connesso all'uso agricolo per 
civile abitazione, in quanto non in possesso di requisiti di ruralità. 

PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE

L'osservazione viene valutata con analisi degli elaborati di P.G.T. adottati e con riferimento a pratica edilizia 
(2012/047) relativa allo stesso proponente già in essere presso il Comune. 
In particolare si segnala che il proponente ha presentato in data 17.07.2012 Denuncia di Inizio Attività per 
la modifica di destinazione d’uso da abitazione rurale ad abitazione civile senza opere murarie per l’immobile 
in oggetto, tuttavia l’area Tecnica in espletamento dell’istruttoria della pratica ai sensi della normativa 
vigente, ha emesso in data 31.07.2012 (prot. 3300) provvedimento di diniego all’esecuzione dell’intervento 
per mancata dimostrazione dell’assenza dei requisiti di ruralità dell’immobile, sulla base di vigenti titoli 
abilitativi rilasciati sullo stesso fabbricato e con riferimento alla sua non dismissione dall’uso agricolo e per 
non conformità all’art. 2.11.2 del vigente Regolamento Locale d’igiene, in quanto la modifica di destinazione 
d’uso dell’abitazione non rispetterebbe la distanza reciproca dei 100 metri fra l’abitazione e la stalla 
esistente. 

ESITO PROPOSTO

NON ACCOLTA

PROPOSTA DI MODIFICA DEGLI ELABORATI DI P.G.T.
La proposta di non accoglimento dell’osservazione non comporta modifiche agli elaborati di P.G.T., tuttavia 
si segnala che in relazione all’accoglimento dell’osservazione n. 7 presentata dall’Area Tecnica Comunale al 
fine di rendere maggiormente chiara l’applicazione delle norme tecniche di Piano delle Regole, viene 
proposto l’aggiornamento e l’integrazione dell’articolo 32 delle stesse N.T.A. al fine di esplicitare meglio le 
possibilità di intervento e le relative modalità sugli edifici esistenti in ambito rurale non connessi al fondo 
agricolo. Si veda la sezione dedicata all’osservazione 7 per la proposta di modifica di tale elaborato. 

OSSERVAZIONE 5

PROPONENTE

CALZA MARIO, CALZA GIOVANNI

SINTESI OSSERVAZIONE

Richiesta di modifica di zona per l’immobile di proprietà, definito dal P.G.T. adottato in parte come zona B2 
(tessuto urbano consolidato prevalentemente residenziale ad edificazione semintensiva) e in parte come 
zona a VP (verde privato), identificandolo totalmente in zona a VP (verde privato), in quanto l'area di circa 
4.000 mq. è interessata per circa 3.000 mq. da varia piantumazione costituente parco privato legato alle 
altre proprietà limitrofe definite come zona A2. 

PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE

La richiesta è indirizzata ad azzerare la capacità insediativa dell’area in oggetto. Il P.G.T. adottato rispetto al 
P.R.G.C. ha già effettuato una riduzione di edificabilità dell’area con l’individuazione di una consistente 
porzione a verde privato in relazione allo stato di fatto, ovvero la presenza di un parco privato alberato. Tale 
provvedimento ha quindi riconosciuto la valenza di tale preesistenza pur garantendo eventuali future 
esigenze insediative da concentrare nella porzione classificata come B2, che viene anche individuata in 
attuazione dell’obiettivo di P.G.T. di conferire la definizione dei margini urbani che devono il più possibile 
essere riconfigurati in forma lineare e non disomogenea. 
Ne consegue che l’eventuale accoglimento integrale dell’osservazione non sarebbe coerente con 
quest’ultimo indirizzo esplicitato fra gli obiettivi del Documento di Piano e pertanto se ne propone un 
parziale accoglimento riducendo ulteriormente la zona B2 a favore della zona a verde privato e riportando il 
limite edificabile in prossimità delle aree urbane di vecchia formazione (zona A2) presenti a sud dell’area in 
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oggetto in modo di conferire linearità al margine del tessuto urbano consolidato effettivamente edificabile 
ed al fine di non pregiudicare eventuali future esigenze insediative 

ESITO

PARZIALMENTE ACCOLTA

PROPOSTA DI MODIFICA DEGLI ELABORATI DI P.G.T.
PIANO DELLE REGOLE – CARTOGRAFIA

Si propone di modificare la cartografia di Piano delle Regole aggiornando la classificazione dell’area in 
oggetto ed in particolare incrementando la porzione a verde privato definendo il nuovo limite edificabile 
della zona B2 in prossimità delle aree urbane di vecchia formazione (zona A2) presenti a sud. 

OSSERVAZIONE 6

PROPONENTE

CORÀ ISIDE

SINTESI OSSERVAZIONE

La richiesta è indirizzata ad azzerare la capacità insediativa dell’area in oggetto. Il P.G.T. adottato rispetto al 
P.R.G.C. ha già effettuato una riduzione di edificabilità dell’area con l’individuazione di una consistente 
porzione a verde privato. Tale provvedimento quindi ha già in parte riconosciuta la non esigenza del 
proponente alla nuova edificazione, pur garantendo eventuali future possibilità insediative da concentrare 
nella porzione classificata come B2. 
Risulta opportuno che la valutazione della richiesta venga effettuata anche con riferimento all’osservazione 
n. 3 in quanto nella redazione del P.G.T. adottato la definizione delle aree a verde privato segnalate nelle 
due osservazioni è avvenuta contestualmente in quanto adiacenti fra loro e nell’ottica degli obiettivi di 
P.G.T. per il tessuto urbano consolidato. 
Pertanto allo stesso modo si propone un parziale accoglimento della presente osservazione con ulteriore 
riduzione della porzione di area definita come zona B2 a favore della zona a verde privato fino al limite già 
indicato nell’osservazione 3. 

ESITO

PARZIALMENTE ACCOLTA

PROPOSTA DI MODIFICA DEGLI ELABORATI DI P.G.T.
PIANO DELLE REGOLE – CARTOGRAFIA

Si propone di modificare la cartografia di Piano delle Regole aggiornando la classificazione dell’area in 
oggetto ed in particolare incrementando la porzione a verde privato definendo il nuovo limite edificabile 
della zona B2 in prosecuzione di quello indicato per l’osservazione 4. 
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OSSERVAZIONE 7

PROPONENTE

PROSPERO MAURO, PROSPERO CINZIA, BIANCA ZENEGAGLIA & C. S.A.S.

SINTESI OSSERVAZIONE

Richiesta di modifica del comparto di piano attuativo denominato P.L. n. 2 approvato e convenzionato con 
presentazione di un nuovo progetto in variante a quello vigente al fine di ottenere un migliore assetto 
urbanistico mediante una nuova perimetrazione senza aumento di superficie territoriale con gli obiettivi di 
redistribuzione della superficie fondiaria effettivamente edificabile e di salvaguardia del corso d’acqua 
esistente a sud-ovest del comparto. Viene inoltre proposta la contestuale cessione al Comune delle aree 
esterne al comparto e poste a sud dello stesso di superficie di circa 10.000 mq. già individuate nel P.G.T. 
adottato come aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico e generale. 
Viene inoltre richiesta la possibilità di attuare il nuovo progetto di piano attuativo mediante stralci funzionali. 

PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE

La richiesta pone riferimento al piano attuativo P.L. n. 2 vigente ai sensi del P.R.G.C. e riconosciuto dal 
P.G.T. adottato come zona C-PL (piani attuativi adottati/approvati nel P.R.G.C.). 
Fatto salvo il progetto già approvato e considerata la possibilità ai sensi di legge che il proponente possa 
presentare richiesta di approvazione di varianti allo stesso piano attuativo, l’osservazione presenta elementi 
di attuazione non solo delle previsioni del P.R.G.C. come da progetto vigente, ma anche di quelle del P.G.T. 
adottato per l’acquisizione da parte del Comune delle segnalate aree per attrezzature di interesse pubblico 
poste in adiacenza a quelle interessate dalla fiera. 
Pertanto si propone di accogliere l’osservazione pur ne rispetto delle seguenti indicazioni da recepire negli 
elaborati di P.G.T. e dal proponente: 
- individuazione nella cartografia di piano delle regole di un ambito soggetto a pianificazione attuativa 

che ricomprenda il piano attuativo vigente e le aree per attrezzature di interesse pubblico di futura 
cessione, che dovrà avvenire all’atto della sottoscrizione della convenzione urbanistica; 

- redazione ed inserimento nelle N.T.A. del Piano delle Regole all’art. 23 di una scheda specifica 
contenete le prescrizioni e gli indirizzi di attuazione del nuovo piano attuativo con riproposizione dello 
schema di massima allegato all’osservazione e con definizione della cessione gratuita dell’area per 
attrezzature di interesse pubblico; 

- definizione nella scheda di piano attuativo dei tempi per la presentazione del nuovo progetto con 
variante a quello vigente ma conforme al P.G.T. (entro 6 mesi dall’entrata in vigore del P.G.T.) e la 
tempistica per la cessione dell’area di interesse pubblico. In caso di non presentazione del nuovo 
progetto il piano attuativo potrà proseguire come da progetto convenzionato secondo i relativi impegni; 

- possibilità di attuazione del nuovo progetto per stralci funzionali (sub-comparti) pur nella loro rispettiva 
funzionalità delle opere di urbanizzazione e pur nel rispetto di una progettazione iniziale di tutto il 
comparto.

ESITO

ACCOLTA

PROPOSTA DI MODIFICA DEGLI ELABORATI DI P.G.T.
PIANO DELLE REGOLE – NTA E CARTOGRAFIA

Si propone di modificare le NTA e la cartografia di Piano delle Regole inserendo la scheda per il nuovo piano 
attuativo secondo gli indirizzi indicati e aggiornando la perimetrazione delle aree interessate dal nuovo 
comparto.
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OSSERVAZIONE 8

PROPONENTE

AREA TECNICA COMUNALE

SINTESI OSSERVAZIONE

Osservazione presentata dall’Area Tecnica Comunale al fine di rendere maggiormente chiara 
l’interpretazione e l’attuazione delle previsioni di P.G.T. adottato. 
1. Richiesta di modifica del Piano delle Regole relativamente all’individuazione ed alla relativa normativa 

delle zone E2, con proposta di controdeduzione e recepimento del parere A.S.L. L’osservazione propone 
la modifica delle zone E2 con suddivisione delle stesse in zone E2a e E2b dove le prime corrispondono 
agli ambiti agricoli di interazione come intesi nel PTCP, mentre le seconde corrispondono agli ambiti 
agricoli di salvaguardia come intesi nel vigente Regolamento Locale d’Igiene. L’osservazione propone in 
allegato la nuova normativa da inserire nel Piano delle Regole per tali zone e la rappresentazione delle 
zone.

2. Richiesta di aggiornamento ed integrazione dell’art. 32 delle norme tecniche di attuazione del Piano delle 
Regole al fine di una migliore interpretazione del riconoscimento degli edifici in zona agricola non più 
adibiti all’uso agricolo. L’osservazione propone in allegato la nuova normativa da inserire nel Piano delle 
Regole. 

3. Richiesta di aggiornamento ed integrazione dell’art. 34.4 delle norme tecniche di attuazione del Piano 
delle Regole al fine di una chiara ed univoca interpretazione delle norme regolanti gli interventi 
ammissibili all’interno delle zone individuate con vincolo di in edificabilità – fasce di rispetto. 
L’osservazione propone in allegato la nuova normativa da inserire nel Piano delle Regole. 

PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE

1. Si propone di accogliere l’osservazione con la modifica del Piano delle Regole relativamente 
all’individuazione ed alla relativa normativa delle zone E2, con proposta di controdeduzione e 
recepimento del parere A.S.L. 

2. Si propone di accogliere l’osservazione con aggiornamento ed integrazione dell’art. 32 delle norme 
tecniche di attuazione del Piano delle Regole al fine di una migliore interpretazione del riconoscimento 
degli edifici in zona agricola non più adibiti all’uso agricolo. 

3. Si propone di accogliere l’osservazione con aggiornamento ed integrazione dell’art. 34.4 delle norme 
tecniche di attuazione del Piano delle Regole al fine di una chiara ed univoca interpretazione delle norme 
regolanti gli interventi ammissibili all’interno delle zone individuate con vincolo di in edificabilità – fasce di 
rispetto.

ESITO PROPOSTO

ACCOLTA

PROPOSTA DI MODIFICA DEGLI ELABORATI DI P.G.T.
1. Si propone di aggiornare la cartografia del Piano delle Regole con la rappresentazione delle zone E2a e 

E2b e di integrare le norme tecniche di attuazione nel seguente modo. 
all’art. 29 vengono definite come zone E2 gli ambiti agricoli di interazione e di salvaguardia: 
- Zona E2a: Ambiti agricoli di interazione tra il sistema insediativo ed il sistema agricolo 
- Zona E2b: Ambiti agricoli di salvaguardia 

all’art. 31 vengono articolate le destinazioni d’uso e le modalità di attuazione sia per le zone E2a sia 
per le zone E2b. 
- Zone E2a. In questa zona non sono ammesse nuove costruzioni, ma la stessa potrà essere 

conteggiata ai fini volumetrici e dei rapporti di copertura, per l'edificazione nelle zone E1. 
All’interno di tale zona, ai sensi dell’art. 2.11.3 del Regolamento Locale d’Igiene vigente, non è 
possibile né la realizzazione di nuovi allevamenti zootecnici né l’aumento dei capi allevati per 
gli allevamenti esistenti. Le attività agricole zootecniche esistenti possono permanere 
applicando le Migliori Tecniche Disponibili (M.T.D. o B.A.T.) per ottimizzare il rapporto 
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ambientale con il tessuto urbano ed a condizione che vengano adeguate con: a. Soluzioni atte 
a riportare l’azienda in norma con le disposizioni vigenti in materia di utilizzazione dei reflui, ivi 
compresa la dotazione di stoccaggi; b. Soluzioni migliorative per tutti gli aspetti igienico-
sanitari e relativi all’inquinamento del territorio comprovata da adeguata documentazione 
tecnica; c. Assenza di ogni fonte di danno o di molestia per i lavoratori e la popolazione 
circostante; d. Compatibilità con ogni altra norma edilizia vigente nella zona considerata. 

 Per creare una zona di interazione tra l’edificato urbanizzato e le zone utilizzate per l’attività 
 agricola zootecnica, le attività di trasformazione urbanistica ed edilizia sono limitate ai soli 
 interventi sugli edifici esistenti. Questi ambiti sono destinati prevalentemente alla coltivazione. 
 La superficie delle aree incluse in queste zone può essere computata ai fini della realizzazione 
 di interventi di nuova edificazione, connessi con l’attività agricola, da realizzare sui fondi 
 contigui (anche se di diversa proprietà, previo accordo tra le parti) o sui fondi della stessa 
 proprietà anche se non contigui, tramite vincolo trascritto. 
 Per le costruzioni esistenti, con permesso di costruire, sono ammessi i seguenti interventi di 
 trasformazione: - dalla manutenzione alla ristrutturazione, conformemente agli indici di 
 utilizzazione edificatoria previsti per le zone agricole, negli edifici funzionali allo svolgimento 
 della conduzione agricola, ad eccezione degli edifici destinati all’allevamento zootecnico per i 
 quali sono consentiti unicamente interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria; - dalla 
 manutenzione alla ristrutturazione per edifici non funzionali allo svolgimento della conduzione 
 agricola; - non possono essere insediati nuovi allevamenti zootecnici; - è ammesso in 
 ampliamento dell’edificato esistente un possibile incremento una tantum di Slp  del 20% 
 della Slp esistente con esclusione dell’attività zootecnica e subordinatamente alla 
 predisposizione obbligatoria di un progetto complessivo di riorganizzazione edilizia estesa 
 all’intera proprietà. Sempre entro il limite del 20% della SLP sono ammesse nuove costruzioni, 
 con le prescrizioni e limitazioni d’uso riportate nel precedente periodo, nelle immediate 
 vicinanze dei fabbricati esistenti e comunque ad una distanza non superiore a 50 metri 
 dall’edificato esistente. 
 Le aree poste in adiacenza al tracciato di progetto della viabilità autostradale TI.BRE vengono 
 definite a destinazione agricola, ma con eventuale futura vocazione di trasformazione a 
 destinazione diversa. La trasformazione di tali aree e quindi l’individuazione di un polo 
 insediativo di tipo produttivo – commerciale di livello sovra comunale potrà essere valutata 
 nella futura revisione del P.G.T. (Documento di Piano) in accordo con la Provincia di Mantova 
 e con i Comuni Confinanti interessati con la sottoscrizione anche di un protocollo d’intesa.
- Zone E2b. All’interno di tale zona non è possibile la realizzazione di nuovi allevamenti 

zootecnici, mentre per gli allevamenti esistenti risulta possibile effettuare gli ampliamenti 
previsti dall’art. 2.11.3 del Regolamento Locale d’Igiene e previo parere favorevole 
dell’Azienda Sanitaria Locale. Le attività agricole zootecniche esistenti possono permanere 
applicando le Migliori Tecniche Disponibili (M.T.D. o B.A.T.) per ottimizzare il rapporto 
ambientale con il tessuto urbano ed a condizione che vengano adeguate con: a. Soluzioni atte 
a riportare l’azienda in norma con le disposizioni vigenti in materia di utilizzazione dei reflui, ivi 
compresa la dotazione di stoccaggi; b. Soluzioni migliorative per tutti gli aspetti igienico-
sanitari e relativi all’inquinamento del territorio comprovata da adeguata documentazione 
tecnica; c. Assenza di ogni fonte di danno o di molestia per i lavoratori e la popolazione 
circostante; d. Compatibilità con ogni altra norma edilizia vigente nella zona considerata. 

 Per tali allevamenti esistenti può essere consentito un ampliamento di “una tantum” del peso 
 animale insediato, nonché delle eventuali strutture edili strettamente necessarie per 
 acconsentirne l’accasamento, secondo la seguente casistica: 1. aumento non superiore al 
 35% del peso vivo esistente per bovini da latte; 2. aumento non superiore al 20% per le 
 restanti tipologie di allevamento. 
 Gli ampliamenti sono consentiti qualora si verifichino le condizioni previste alle precedenti lett. 
 a), b), c), d) e l’aumento sia finalizzato al raggiungimento di un modulo produttivo efficiente 
 dal punto di vista tecnico – economico ed igienico sanitario. 
 Inoltre per gli allevamenti esistenti, con analitica dimostrazione, sono consentiti gli 
 ampliamenti delle strutture e dei fabbricati dell’azienda, senza aumento del peso vivo e del 
 numero di animali allevati, strettamente necessari al miglioramento igienico-sanitario e del 
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 benessere animale. 
 Sempre per gli allevamenti esistenti risulta possibile effettuare riconversioni da un tipo di 
 allevamento ad un altro, previo parere favorevole dell’Azienda Sanitaria Locale e solo per tipi 
 di animali e stabulazioni con limiti di distanza equivalenti od inferiori a quelli indicate al 
 comma 2 dell’art. 2.11.2 del Regolamento Locale d’Igiene e purché siano rispettate le 
 condizioni di cui ai punti a), b), c) d), sopra riportate, fatto salvo per gli allevamenti suinicoli 
 su lettiera permanente (solo magronaggio con peso medio max 70 kg.) e comunque ad una 
 distanza non inferiore ai 300 metri dal limite esterno dei centri edificati.

in combinato disposto della modifica delle zone E2 e del recepimento del parere della Provincia di 
Mantova per l’individuazione delle zone D5, all’art. 28 relativo agli ambiti per insediamenti produttivi 
connessi all’attività agricola (zone D5) viene precisato che qualora gli stessi ricadano all’interno dei 
limiti delle zone E2a o E2b per quanto riguarda l’attività di allevamento e le relative possibilità di 
ampliamento deve essere fatto riferimento ai disposti dell’art. 31. 

2. Si propone di aggiornare e di integrare le norme tecniche di attuazione all’art. 32 nel seguente modo. 
Per gli edifici esistenti in ambito agricolo edificati antecedentemente alla L.R. 93/80, quindi edificati 
in assenza di vincolo di destinazione all’uso agricolo e di non edificazione sui terreni computati ai fini 
edificatori,  non più adibiti agli usi agricoli da oltre 5 anni, siano essi specificati o meno negli 
elaborati grafici del presente piano, fatte salve eventuali prescrizioni più restrittive delle disposizioni 
normative sovralocali o dei successivi articoli si stabilisce: - gli interventi sul patrimonio edilizio 
esistente in ambiti agricoli, ancorché su immobili non più utilizzati per la conduzione del fondo, 
dovranno essere finalizzati al recupero ed alla conservazione delle caratteristiche formali, ambientali 
e tipologiche esistenti ed essere attuati senza pregiudizio per il mantenimento o l’eventuale 
ripristino dell’attività agricola sul compendio non direttamente interessato dagli stessi; - 
relativamente alle destinazioni d’uso, in questi edifici è ammessa la residenza (Gf1), le attività di 
deposito, magazzinaggio (Gf 2.2), le attività di artigianato di servizio (Gf 2.3), l’attività ricettiva di 
tipo alberghiero (Gf 3.0) e l’attività connessa alla ristorazione (Gf 4.2), senza necessità di sottoporre 
l’intervento edilizio a piano attuativo o permesso a costruire convenzionato, fino ad un massimo di 
300 mq. di SLP oggetto della modifica di destinazione d’uso con o senza opere; - nel caso di 
richiesta trasformazione a destinazione d’uso diversa da quelle di cui al punto precedente, con o 
senza opere, l’intervento deve essere obbligatoriamente preceduto dall’approvazione di un piano 
attuativo esteso a tutto il complesso di edifici interessati (nel caso di interventi su edifici singoli è 
ammesso anche il solo permesso di costruire convenzionato); - in caso di sopraelevazione, questa 
potrà avvenire a filo dell’edificio esistente; - le trasformazioni sono subordinate al pagamento di 
oneri e contributi ai sensi di legge; - fermo restando la possibilità per il comune di localizzare in 
qualunque momento ed ai sensi di legge dei piani attuativi, qualora il recupero di un complesso 
agricolo comporti la realizzazione di unità immobiliari nuove in numero maggiore a due l’intervento 
è soggetto a pianificazione attuativa (piano di recupero); - gli immobili esistenti possono essere 
oggetto di interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro, risanamento conservativo, 
ristrutturazione edilizia; - è ammesso l’incremento di volumetria, concesso una tantum in ragione 
del 20% rispetto al volume esistente alla data di adozione del presente Piano, è assentibile previa 
razionalizzazione e recupero dei volumi esistenti inutilizzati o sottoutilizzati e deve essere realizzato 
entro una distanza massima di 50 m. da uno dei fabbricati esistenti; l’incremento del 20% può 
essere utilizzato anche mediante più permessi di costruire, nei quali venga evidenziato il conteggio 
della volumetria in incremento. 

 Ai fini della dimostrazione del non utilizzo dell’immobile da oltre 5 anni il richiedente l’intervento 
 edilizio dovrà presentare idonea documentazione, anche di natura fiscale, acclarante il mancato 
 utilizzo all’uso agricolo, nonché idonea certificazione rilasciata dall’amministrazione provinciale – 
 Settore Agricoltura.

3. Si propone di aggiornare e di integrare le norme tecniche di attuazione all’art. 34.4 nel seguente modo. 
Tali zone, con vincolo di inedificabilità, comprendono le fasce di rispetto stradale, le fasce di rispetto 
cimiteriale, le fasce di rispetto dai depuratori, le fasce di rispetto per altri impianti tecnologici, le 
fasce destinate alla protezione di infrastrutture idrauliche. Tali fasce di rispetto sono rappresentate 
sulla cartografia di piano e sono  sono subordinate a vincolo di non edificabilità. 

 Nelle zone urbane le fasce di rispetto, dove individuate, sono computabili nel calcolo del volume 
 edificabile, ma le eventuali nuove costruzioni o ampliamenti devono essere realizzate al di fuori del 
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 limite di non edificabilità. 
 Nelle zone extraurbane tali aree sono di norma destinate ad attività agricole e sono computabili nel 
 calcolo del volume edificabile secondo la densità ammessa per le zone agricole. 
 Per i fabbricati esistenti nelle fasce di rispetto sono consentite unicamente opere di manutenzione 
 ordinaria e straordinaria e di ristrutturazione, a parità di superficie e di volume anche con cambio di 
 destinazione d’uso. 
 All’interno delle zone con vincolo di non edificabilità sono ammessi esclusivamente: - Sistemazioni e 
 movimenti terra; - Recinzioni e tombinamanti di fossi e canali; - Strade al servizio di costruzioni 
 ricadenti al di fuori delle fasce protettive; - Opere di urbanizzazione primaria realizzate 
 esclusivamente da enti pubblici ; - Parcheggi scoperti; - Aree verdi; - Distributori di carburante e 
 relative opere accessorie. 
 Fasce di rispetto stradale
 Nel caso di strade statali o provinciali gli interventi ammessi dalle presenti N.T.A. dovranno essere 
 assentiti anche dall’autorità competente. 
 Nelle zone di rispetto adiacenti a strade esistenti o di progetto statali e provinciali, l’apertura di 
 nuovi passi carrai dovrà essere autorizzata anche dall’autorità competente nel rispetto delle norme 
 vigenti. 
 Fasce di rispetto cimiteriale
 In questa fascia di rispetto e inedificabilità  è vietata ogni nuova costruzione di carattere 
 permanente, con esclusione degli eventuali ampliamenti del cimitero, è viceversa ammessa la 
 realizzazione di interventi per la viabilità di accesso e per parcheggi, nonché per chioschi provvisori, 
 subordinati a convenzione annuale rinnovabile, per la vendita di fiori, ecc. 
 Fascia di rispetto dai depuratori pubblici
 In questa fascia di rispetto e inedificabilità è vietata ogni nuova costruzione o impianto di carattere 
 permanente, ad esclusione degli eventuali ampliamenti dei depuratori effettuati da Enti Pubblici o 
 dal Gestore del Servizio Idrico Integrato. 
 Fascia di rispetto da impianti tecnologici e dai corsi d’acqua
 In questa fascia di rispetto e inedificabilità è vietata ogni nuova costruzione o impianto di carattere 
 permanete, ad esclusione dei manufatti idraulici previo parere favorevole dell’ente gestore del corso 
 d’acqua.
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OSSERVAZIONE 9

PROPONENTE

BENEVELLI CLAUDIA

SINTESI OSSERVAZIONE

Richiesta di chiarimenti relativamente alle possibilità di intervento sui fabbricati di proprietà localizzati in 
ambito agricolo e censiti all’interno delle schede delle corti agricole di interesse storico (schede 57 e 58). 

PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE

Il proponente indica alcune intenzioni di intervento sui fabbricati ricompresi nelle schede 57 e 58 delle corti 
agricole di interesse storico. 
I lavori edili ipotizzati sono già ammessi nelle specifiche schede 57 e 58 secondo i livelli di intervento definiti 
nelle stesse, pertanto non risultano necessari particolari provvedimenti di modifica del P.G.T. adottato e 
l’osservazione può essere ritenuta accolta. 

ESITO PROPOSTO

ACCOLTA

PROPOSTA DI MODIFICA DEGLI ELABORATI DI P.G.T.
--

OSSERVAZIONE 10

PROPONENTE

LODI FLAVIO

SINTESI OSSERVAZIONE

Richiesta di possibilità di incremento della volumetria dei fabbricati non connessi all'uso agricolo (E3) non 
del 20% ma del 100% con individuazione area di pertinenza edificabile per ampliamento. 

PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE

Il proponente chiede che per gli edifici posti in ambito rurale non più connessi al fono agricolo sia ammesso 
l’ampliamento degli edifici pari al 100% del volume esistente anziché del 20%, a fronte di particolari 
esigenze insediative. 
Non ritiene opportuno modificare le norme tecniche del Piano delle Regole per le zone E3 prevedendo un 
incremento della possibilità di ampliamento così consistente. 
Si propone tuttavia di ritenere assentibile la richiesta di nuova edificazione a fronte dell’esigenza segnalata 
con l’individuazione dell’area oggetto dell’osservazione come zona D4 per ambiti produttivi esterni al tessuto 
urbano consolidato con assoggettamento degli interventi a pianificazione attuativa al fine di prevedere la 
valutazione della realizzazione di eventuali opere di urbanizzazione e la realizzazione di opere di mitigazione 
o compensazione ambientale. 

ESITO PROPOSTO

ACCOLTA

PROPOSTA DI MODIFICA DEGLI ELABORATI DI P.G.T.
Si propone la modifica della cartografia di Piano delle Regole con individuazione della zona D4 soggetta a 
pianificazione attuativa per l’area oggetto della richiesta. 
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OSSERVAZIONE 11

PROPONENTE

ECOSTOCK

SINTESI OSSERVAZIONE

Osservazioni sulla legittimità del richiedente a presentare osservazioni al PGT per chiarire le fattibilità 
edificatorie per impianti tecnologici all'interno della fascia di rispetto dal depuratore. 

PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE

La proposta di controdeduzione all’osservazione trae spunto dagli atti e dai provvedimenti in essere 
relativamente all’istanza presentata dalla società in oggetto per la realizzazione di un impianto di 
trattamento rifiuti da localizzare in Comune di Ceresara. Tali atti fanno riferimento anche al parere legale 
espresso al Comune di Ceresara in novembre 2012 relativamente alle controdeduzioni formulate dalla 
società Ecostock avverso il preavviso di diniego espresso dalla Provincia di Mantova in data 03.09.2012. 
Ne consegue che relativamente all’osservazione sul P.G.T. adottato si propone di accogliere la richiesta di 
chiarimento all’interno delle norme tecniche di attuazione del Piano delle Regole per l’interpretazione delle 
fattibilità edificatorie per impianti tecnologici all'interno della fascia di rispetto dal depuratore. 
La proposta di controdeduzione trae spunto dall’accoglimento dell’osservazione n. 7 presentata dall’Area 
Tecnica Comunale al punto 3 al fine di una chiara ed univoca interpretazione delle norme regolanti gli 
interventi ammissibili all’interno delle zone individuate con vincolo di in edificabilità – fasce di rispetto. 

ESITO PROPOSTO

PARZIALMENTE ACCOLTA (ACCOLTA RELATIVAMENTE ALLA RICHIESTA DI CHIARIMENTI PER L’INTERPRETAZIONE DELLE NORME 
REGOLANTI GLI INTERVENTI AMMISSIBILI NELLE ZONE INDIVIDUATE CON VINCOLO DI INEDIFICABILITÀ – FASCE DI RISPETTO).

PROPOSTA DI MODIFICA DEGLI ELABORATI DI P.G.T.
Si ripropone l’aggiornamento ed integrazione dell’art. 34.4 delle norme tecniche di attuazione del Piano delle 
Regole come già illustrato per l’osservazione 7 presentata dall’Area Tecnica Comunale. 

OSSERVAZIONE 12

PROPONENTE

AZ. AGR. LA SPERITA

SINTESI OSSERVAZIONE

Richiesta di modifica delle possibilità di intervento con inserimento del livello 5 ed eliminazione 
dell'indicazione di demolizione delle superfetazioni. 

PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE

La scheda n. 21 relativa alla corte di interesse storico in oggetto riporta i livelli di intervento sui fabbricati 
esistenti con riguardo alla tutela del patrimonio edilizio rurale esistente di particolare interesse. In relazione 
allo stato di fatto si propone di accogliere parzialmente la richiesta applicando gli interventi disciplinati dal 
livello 5 per le parti di fabbricato che vengono ritenute di minore tutela pur nel rispetto delle prescrizioni 
riportate nella stessa scheda. Non si propone la modifica dei restanti livelli di intervento 

ESITO PROPOSTO

PARZIALMENTE ACCOLTA

PROPOSTA DI MODIFICA DEGLI ELABORATI DI P.G.T.
Si ripropone l’aggiornamento della scheda n. 21 appartenente all’elaborato di Piano delle Regole relativo alla 
schedatura delle corti di interesse storico, in relazione alle risultanze catastali aggiornate ed in relazione alla 
modifica parziale dei livelli di intervento ammessi in parziale accoglimento dell’osservazione. 
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OSSERVAZIONE 13

PROPONENTE

AZ. AGR. LA SPERITA

SINTESI OSSERVAZIONE

Richiesta di ridimensionamento degli ambiti di ambiti di trasformazione che interessano aree di proprietà, 
riportandoli alle previsioni già contenute nel P.R.G.C. senza ulteriori individuazioni. 

PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE

Si propone di accogliere parzialmente l’osservazione proponendo la riduzione dell’ambito di trasformazione 
AT R che rappresenta sostanzialmente l’ambito che ha subito maggior incremento rispetto al P.R.G.C. Si 
precisa tuttavia che la sua individuazione sia coerente con gli obiettivi strategici del Documento di Piano 
relativamente al sistema insediativo e la sua definizione viene valutata positivamente nel processo di V.A.S. 
pur con la presenza di alcune criticità evidenziate dai pareri degli enti competenti e controdedotte come 
riportato nelle sezioni dedicate. 
Ne consegue quindi la proposta di riduzione dell’ambito sul fronte est mantenendo tuttavia invariate le 
previsioni contenute nella specifica scheda di Documento di Piano per la sua attuazione. 

ESITO PROPOSTO

PARZIALMENTE ACCOLTA

PROPOSTA DI MODIFICA DEGLI ELABORATI DI P.G.T.
Si ripropone l’aggiornamento della cartografia di P.G.T. per la rappresentazione dell’ambito di 
trasformazione e la modifica della scheda di Documento di Piano per l’AT R in termini di dimensionamento e 
schema planimetrico di massima per la progettazione attuativa. 
La modifica della consistenza del comparto di ambito di trasformazione comporta la modifica del 
dimensionamento totale del P.G.T. illustrato nel Documento di Piano con riduzione di circa 10.000 mq, 
tuttavia tale aggiornamento non comporta effetti significativi sull’ambiente in quanto viene ridotto il 
consumo di suolo posto a carico degli ambiti di trasformazione. Il consumo di suolo è già stato verificato 
positivamente dal parere provinciale. 
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OSSERVAZIONE N. 13
PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE

ESTRATTO PIANO DELLE REGOLE - scala 1:2000
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OSSERVAZIONE 14

PROPONENTE

AZ. AGR. CANTERE

SINTESI OSSERVAZIONE

Richiesta di riduzione zona E2 da TIBRE e modifica di zona per azienda agricola in E1. Modifica delle NTA 
per zone E2 con possibilità di edificazione e intervento per gli allevamenti zootecnici. 

PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE

Si propone di accogliere l’osservazione in relazione all’accoglimento del parere della Provincia di Mantova 
per l’individuazione aggiornata delle zone D5 relative agli insediamenti produttivi connessi all’attività 
agricola. Ne consegue l’individuazione del complesso edilizio dell’azienda agricola in tale zona. 

ESITO PROPOSTO

ACCOLTA

PROPOSTA DI MODIFICA DEGLI ELABORATI DI P.G.T.
Si ripropone l’aggiornamento della cartografia di Piano delle Regole per l’individuazione della zona D5 
relativamente all’azienda agricola in oggetto. 
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OSSERVAZIONE N. 14
PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE

ESTRATTO PIANO DELLE REGOLE - scala 1:5000
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OSSERVAZIONE 15

PROPONENTE

AZ. AGR. CANTERE

SINTESI OSSERVAZIONE

Richiesta di modifica delle possibilità di intervento con inserimento del livello 5 ed eliminazione 
dell'indicazione di demolizione delle superfetazioni. 

PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE

La scheda n. 33 relativa alla corte di interesse storico in oggetto riporta i livelli di intervento sui fabbricati 
esistenti con riguardo alla tutela del patrimonio edilizio rurale esistente di particolare interesse. In relazione 
allo stato di fatto si propone di accogliere la richiesta applicando gli interventi disciplinati dal livello 5 per le 
parti di fabbricato indicate nella scheda adottata come livello 6. 

ESITO PROPOSTO

ACCOLTA

PROPOSTA DI MODIFICA DEGLI ELABORATI DI P.G.T.
Si ripropone l’aggiornamento della scheda n. 33 appartenente all’elaborato di Piano delle Regole relativo alla 
schedatura delle corti di interesse storico, con modifica del livello di intervento ammesso per il fabbricato 
oggetto della richiesta. 
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OSSERVAZIONE 16

PROPONENTE

DON GIOVANNI PARISE

SINTESI OSSERVAZIONE

Richiesta di modifica della scheda 10 dell’elaborato di schedatura del centro storico allegato al Piano delle 
Regole per non vincolare gli interventi a piano attuativo ma di lasciarne il ricorso alla discrezionalità del 
proponente. In alternativa invece del piano attuativo indicare il ricorso a permesso di costruire 
convenzionato. 

PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE

Si propone di non modificare la previsione di assoggettamento a pianificazione attuativa per la scheda in 
oggetto in coerenza con altre previsioni di intervento all’interno del tessuto urbano consolidato che 
necessitano di una progettazione unitaria e condivisa con l’Amministrazione Comunale in termini di 
destinazioni d’uso, unità immobiliari, verifica delle opere di urbanizzazione e dotazione di aree per 
attrezzature pubbliche e di interesse pubblico e fenerale. 

ESITO PROPOSTO

NON ACCOLTA

PROPOSTA DI MODIFICA DEGLI ELABORATI DI P.G.T.
--
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